
 

 

 

 

Dicembre 2023 

 

UN 2023 RICCO DI BATTITI, 

 GRAZIE A TE! 
 

È proprio così: grazie a persone speciali come te, anche quest’anno siamo 

riusciti a donare battiti e sorrisi a tanti bambini cardiopatici. 

 

Insieme, dal 2005 ad oggi, abbiamo raggiunto risultati incredibili: 2.635 

bambini operati al cuore, 24.120 bambini visitati, 505 medici locali formati.  

 

Quest’anno “Cuore di Bimbi” è tornato in piena attività. Da gennaio a 

ottobre, le missioni organizzate negli otto paesi d’intervento del 

programma sono state sette.  

 

Queste missioni impegnative ma ricche di speranze, sostegno, 

soddisfazioni, non sarebbero state possibili se non avessimo avuto te al 

nostro fianco. 

Vogliamo raccontarti un po’ di quello che è successo, quindi continua a 

leggere! 



 

 

Durante la primavera, ci sono state ben due 

missioni in Nepal, una operatoria, con una 

sessantina di operazioni salvavita (sette 

interventi realizzati con l’aiuto dei medici 

volontari e gli altri dallo staff locale in 

autonomia), e una di screening, che ha 

permesso di visitare più di 7 mila bambini. 

Per potenziare queste attività, abbiamo 

anche donato un ecografo portatile di 

ultima generazione al partner locale. 

A luglio siamo stati in Albania, per 

visite e controlli su bambini operati 

in Italia negli anni scorsi. Qui abbiamo 

incontrato Niko e Pjetro, operati a 

giugno all’ospedale Niguarda, adesso 

in salute e pieni di energie per 

giocare e ridere. Abbiamo anche 

conosciuto il fratello gemello di 

Pjetro, Paolo, che ci ha ringraziato in 

modo speciale, scrivendo su un foglio: 

"Grazie mille ai dottori che hanno 

salvato la vita a mio fratello così 

possiamo continuare a giocare 

insieme". 

Dopo un paio di missioni operatorie 

e di controllo fra maggio e luglio, a 

ottobre siamo tornati in Uganda, 

dove sono stati operati otto 

bambini. All’ultima missione ha 

preso parte anche la nostra Tiziana 

Caglioti, Fundraising & 

Communications Director, che ci 

racconta: “(…) una missione 

operatoria è qualcosa di davvero 

unico. L'ospedale è un luogo dove 

dolore, paura e speranza si 

mescolano in un flusso continuo (…). 

Ci si domanda come facciano i 

medici a passare tutte quelle ore in 

piedi nella sala operatoria. Serve 

grande resistenza fisica e mentale, 

per affrontare ogni giorno le 

preparazioni lunghissime, i passaggi 

chirurgici, il monitoraggio costante. 

Tutti insieme per portare a termine 

un intervento in cui ognuno svolge la 

sua parte, come in un'orchestra.” 

Con te al nostro fianco, 

rendiamo sani e felici 

migliaia di bambini.  

Grazie di cuore! 

     

  

 


